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Unesemplaredi orsobrunocome Dino,che ha frequentatola Lessinialascorsa primavera
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L’orso Dino narcotizzatodopoessere stato provvistodi radiocollare

Loscrittore asiagheseMario Rigoni Stern, scomparsodue annifa

Vittorio Zambaldo

Finito a far costate e ragù per
le lasagnette di una cena esti-
va.Questasarebbe l’impietosa
fine di M5, meglio conosciuto
come «orso Dino», che dal ri-
sveglio dello scorso febbraio
ha frequentato con varie scor-
ribande la regione prealpina
compresa fra Trentino Lessi-
nia e Altopiano di Asiago fino
a giugno, facendo poi perdere
le sue tracce. Prima si ammu-
tolì il radiocollare, che Dino
portava dal 14 ottobre scorso,
poicessòanchel’interesseme-
diaticoquandodopounastra-
ge continua di asini, arnie, pe-
core, conigli e polli, si allonta-
nò inspiegabilmente da que-
sta «terra promessa». Un
gran consulto di responsabili
faunisticieammnistratoriave-
vadecisodiavviarelaprocedu-
ra per la richiesta di trasferi-
mentointerritorimenoantro-
pizzati e forse meno «redditi-
zi»perDinodalpuntodi vista
alimentare.Saràperquello,sa-
rà perché ormai aveva deciso

diallargare la suaricercadici-
bo o forse di un’anima gemel-
laconcuicondividerequalche
settimana d’intimità, che Di-
no fece perdere le sue tracce
dal triangolo dove ormai le
sueapparizionieranodiventa-
te croce degli allevatori e deli-
ziadegli innamoratidi faunae
dinatura selvaggia.
Finché«IlGiornalediVicen-

za»nonharaccoltolatestimo-
nianzadiun imprenditorepa-
dovano che ha raccontato di
essere stato invitato a una ce-
na,acuinonsièsentitodipar-
tecipare, a base di orso, «ucci-
so con una fucilata al cuore i
primi giorni di luglioda unal-
levatoreacuiDinoavevadeva-
statounaventinadiarnieeaz-
zannato un vitello uccidendo-
lo». La punizione per la colpa
diDino,sarebbestatalafucila-
ta, lo scuoiamento e l’accata-
stamento in freezer a cui
avrebbero partecipato altri
amici dell’allevatore-bracco-
niere, in attesa di condividere
insieme il rito del pasto triba-
le, come facevano per necessi-
tà i cacciatori paleolitici.

Lanotiziahasuscitatounpu-
tiferiodireazioni,com’erapre-
vedibile, con furiosi propositi
di vendetta. Intanto il Corpo
forestale dello Stato ha aperto
un’inchiesta.
Ma davvero Dino è finito in

pentola?Giriamo la domanda

a Claudio Groff, referente per
l’orsodelServizioforestee fau-
na selvatica della Provincia di
Trento, coordinatore del rap-
porto annuale sull’orso: «L’ul-
timanotizia certa diM5 lo da-
va presente nel Tarvisiano al
confine con la Slovenia all'ini-

zio di giugno.Non funzionava
piùil radiocollare,mentreera-
noancora captabili a breve di-
stanza i segnali radioVhf.Pos-
siamo presumere che fosse
M5», aggiungeGroff, «perché
l’animale in quell’occasione
passò davanti a una trappola

fotografica che lo ripresebene
mostrando con evidenza le
marche auricolari gialle che
erano state poste sulle orec-
chiedell’orso inoccasionedel-
lacatturadello scorsoottobre.
Da una serie di verifiche fatte
non risulta al momento che
esistanoaltri esemplari diorsi
marcati inquellamaniera.Per
questopossiamodirechequel-
lo fotografato a Tarvisio è pro-
babilmenteM5».
Se Dino fosse passato in Slo-

venia e fosse stato abbattuto,
perchélì lacacciaagliorsière-
golamentata, ci sarebbe stata
comunicazione immediata a
Trento,essendocistatadapar-
te della Provincia autonoma
lamappatura genetica e la re-
gistrazione dell’animale. «Mi
augurochelanotiziadell’ucci-
sione non sia vera», aggiunge
Groff, «e dispiacerebbe co-

munque, anche se si trattasse
diunaltroorsodiversodaM5.
Credo sia abbastanza difficile
che sia tornato indietro, senza
lasciarenemmenounatraccia
da Tarvisio all’Asiaghese, ma
non sarebbe impossibile. Per
quantoriguardailProgettoor-
soinrealtà lasortediunsingo-
lo esemplare è limitata, per-
ché incidenti capitano anche
in natura o sulle strade, senza
la volontà di uccidere: è inte-
ressante invece il fenomeno
migratorio che stiamo regi-
strandoconilritornodell’orso
sulle Alpi. La vicenda di Dino
è un piccolo episodio di una
storia più grande che ci deve
far riflettere per le conseguen-
ze che ha sul piano sociale, in
un percorso di accettazione
chenonnon saràbrevenépri-
vodidifficoltà», conclude.f
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L’espertotrentinoClaudioGroff:«L’ultimasegnalazionedigiugnolodavaaTarvisio
edèimprobabilechesiatornato».MailCorpoforestaledelloStatoapreun’inchiesta

Fatica e speranza, disperazio-
ne e riscatto in montagna so-
no stati i temi della serata di
proiezioni di domenica, con
sei film che hanno presentato
situazioni diverse inun conte-
sto con molti punti in comu-
ne. Podul de flori (Il ponte di
fiori),delrumenoThomasCiu-
lei, è il ritratto di una famiglia
moldava priva della madre
perché impegnata come ba-
dante da tre anni in Italia. A
casa è rimasto il marito agri-
coltore e tre figli adolescenti.
Il titolo fa riferimento a dei
bulbi di narciso che arrivano
dall’Italia e fioriscono inMol-
davia, rapporto con la madre
teneroedelicato,maascavare
nel film è l’unico riferimento
di dolcezza. Per il resto sor-

prendelarigiditàdellerelazio-
nitrafratellietrafigliegenito-
ri: l’imbarazzo dei sentimenti
èpaleseneigesti enelle lettere
e la cinepresa impietosa. La
scuola, il tempo, il raccolto so-
no gli argomenti degli scritti e
delle telefonate aunamadre e
a una moglie che non vedono
da tre anni.
FataMorgana,dell’unghere-

seEszterCseke,sembraunrac-
conto onirico: Elena è l’unica
ragazza in età damarito in un
villaggio dove vivono solo uo-
mini o vecchie. La sua presen-
za è talmente appartata che i
più nemmeno la conoscono.
Sembraunmitoe talerimane:
tutto infatti si risolve nell’im-
mobilità.
Di padre in figlia, di Micol

Cossali, chiude la trilogia al
femminile con la figura di So-
nia, studentessa universitaria
che passa le estati in alpeggio
inValGabbiaadaiutare la sua
famiglia di allevatori: «C’è
una tradizione da difendere,
maanche la vogliadi far cono-
scerequestopostoe lavitache
sifaquassù»,commentalagio-
vane.
Semilagres desejais, dei bra-

siliani André Costantin e Ni-
valdoPereira èun titolo tratto
dal«Siquaeris», (Secerchimi-
racoli), riferitoalleedicolereli-
giose che la tradizione degli
emigrati veneti ha portato a
Rio Grande do Sul. Interviste
e inquadrature da un capo al-
l’altro dei due continenti mo-
stranoglistraordinaricollega-

menti culturali e spirituali.
Serata di rara intensità, in-

tanto, al Film Festival della
Lessinia quest’oggi per l’even-
to speciale dedicato a Mario
Rigoni Stern, con una retro-
spettivadidocumentari apar-
tire dalle 18 in cui lo scrittore
di Asiago racconta il “suo” Al-
topiano con il film che scrisse
conErmannoOlmieTullioKe-
zich, I recuperanti. Del 1994 è
LaGrandeRogazione conMa-
rioRigoniSterndiRenatoMo-
relli,prodottodallasederegio-
naleRaidiTrento.Riprendela
tradizionaleprocessionedella
vigilia dell’Ascensione chia-
mata «il giro del mondo». Al
termine della proiezione Mo-
relli incontrerà il pubblico del
Festival. I filminconcorsocon-

tinuano alle 21 con Altzaney
diNinoOrjonikidzeeVanoAr-
senishvili ambientato in un
piccolo villaggio georgiano,
dove l'anziana Altzaney è con-
siderataunaveraepropriaau-
torità, mediatrice negli affari
che riguardano tanto la vita
quanto lamorte.A seguireHi-
malaya, le chemin du ciel (Hi-
malaya, il sentierodel cielo)di
Marianne Chaud, la storia del
piccoloKenrapdi 8 anni inun
monastero himalayano. Infi-
ne Felicità di Salomé Aleksi è
la storia di Tamara, che vive e
lavora clandestinamente in
Italia e partecipa per telefono
ai funerali delmarito.
Le proiezioni dedicate ai più

piccoli continuano alle 16,
sempre al teatro Vittoria, con

Koda, fratello orso, di Aaron
Blaise e Robert Walker. Sem-
pre ai bambini è dedicata, alle
17.30 nella Piazza del Festival,
la«Merendaconl'orso»:unla-
boratorioperprepararevaset-
ticonmieleenocciolineacura
del Museo civico etnografico
diBoscoChiesanuova(iscrizio-

ne 3 euro). Dalle 23, con il Do-
pofestival, è previstauna sera-
ta pizza a cura della pizzeria
LaCaneva.Èsempreadisposi-
zionegratuitamenteilbusnot-
turnopertornareaVeronado-
po le proiezioni, in partenza a
mezzanotte da piazza Bor-
go.fV.Z.

BOSCOCHIESANUOVA.Al FilmFestivaluna granderetrospettiva ricordalo scrittore asiagheseadue anni dallamorte

Filmd’autorecelebranoRigoniStern
Staseraprotagonistisulloschermoibambinieledonne,dallaGeorgiaall’Himalaya

Un giovane veronese è stato
sorpreso all’esterno di una di-
scoteca del basso Garda men-
tre vendeva pasticche di ec-
stasy. I carabinieri della com-
pagnia di Desenzano, impe-
gnati in una serie di servizi fi-
nalizzati alla repressione del-
lo spaccio di stupefacenti, nel-
le primeoredi domenica han-
no arrestato, nei pressi della
discoteca «Fura», nel territo-
rio del Comune di Lonato del

Garda, un ragazzo di 24 anni,
residente a San Giovanni Lu-
patoto, sorpresomentre cede-
va una pasticca di ecstasy ad
unaltrogiovane.
Immediatamente è stata or-

dinata la perquisizione perso-
nale del giovane, che ha con-
sentito di recuperare altre
trenta pasticche della stessa
micidiale sostanza. Incasadel
giovane, invece, è stato rinve-
nuto un bilancino di precisio-

ne emateriale utilizzato per il
confezionamento di dosi, la
qual cosa fa presumere che
l'arrestato fosse dedito allo
spaccio anche di altre sostan-
zestupefacenti.Nelcorsodial-
tri servizi sulla strada i carabi-
nieri hanno controllato più di
80 persone e elevato contrav-
venzioni al codice della strada
sorprendendo anche due con-
ducenticonuntassoalcolemi-
co superioreal consentito.f

SAN GIOVANNI LUPATOTO.Ungiovaneresidente in paesearrestato dai carabinieriall’esternodi una discoteca aLonato

PresosulGardacon30pasticchediecstasy

Ungiovane arrestatocontrenta pasticche di droga

Il progetto «Nonno vigile»,
che ha anche la funzione di
reinserire gli anziani in attivi-
tà socialmente utili, viene at-
tuatoancheperl’annoscolasti-
co2010-2011.Sonostatiproro-
gatigli incarichiper lavigilan-
za sull’attraversamento stra-
dale davanti alle scuole. Svol-
geranno la funzionediaccom-
pagnatori per i bambini delle
scuole ElioDopudi per il ples-
so della materna di Settimo;
Angelo Lerco per le elementa-

ri di Settimo; Franco Dusi per
il plesso di Balconi; Livio Isot-
ta, Renato Sempreboni, Pa-
squale Taverna per il plesso di
Pescantina capoluogo, ele-
mentariemedie.«Questefigu-
re», commenta l’assessore al-
l’istruzione Francesco Mar-
chiori,«sonoormaiconsolida-
teehannomaturatounaespe-
rienza significativa per con-
sentire l’accesso e l’uscita dei
ragazzi dalle scuole in tutta si-
curezza».fL.C.
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